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Mansell alla McLaren 
E a Imola si cornerà: 
sì definitivo ai lavori 

NOSTRO SERVIZIO 

• Ntgel Mansell va alla McLaren Mercedes Dopo settimane di indlscre 
rioni, la scuderia britannica ha annunciato che l'ex campione del mondo 
di Formula uno e Indy ha firmalo il contratto che lo lega alla scuderia con 
Il finlandese Mika Hakkinen 

•Slamo felicissimi di accogliere Mansell tra noi» - ha detto Ron Den-
nis, Il patron della McLaren - In tutti questi anni non ha perso una briciola 
del suo entusiasmo per questo sport e la sua ncca esperienza sarà di ine 
stimabile valore per noi* Mansell da patte sua ha detto «Ron non era te-
nuloadanTuunlavoroeiononetoienuroaguidareunaMcLaren Tuttie 
due abbiamo avuto mollo opportunità, ma per tutta una sene di buone 
ragioni ci siamo un in E stata una cosa lunga con qualche complicazione 
ma alla line credo che ne siamo usciti nei modo migliore» La McLaren 
aveva avviato la trattativa con Mansell dopoché 'Il vecchio leone' era sta 
to rifiutato dalla Williams-Renault, con cui vinse il mondiale nel 1992 che 
ha poi preterito II venhireenne scozzese David Coulthatd 

Mansell, 41 anni, nel 1993 vinse anche il campionato Indy con la 
Newman-Haas. l'anno scono non nuscl a ripere il successo e tomo alla 
Formula uno per disputare con la Williams (che gli oliti un contralto mul­
timiliardario) le ultime tre gare della stagione e in dicembre vinse II Gp 
d'Australia 

Mansell, esordirà con la McLaren il 26 marzo nel Gp del Brasile Den-
nls ha ribadito che alla McLaren 
non ci sono trattamenti preferen-
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ziali tra la prima e la seconda gui­
da «La McLaren di fatto non ha un 
numero I e un numero 2, siamo 
fieri di poter assicurare ai due piloti 
esattamente gli stessi equipaggia­
menti e quindi non ha senso fare 
delle differenze» 

Intanto, Imola manterrà il suo 
gran premio si correrà regolar­
mente il 30 aprile Ieri, Il dottor Ma­
rio Serio, direttore generale del Mi­
nistero per 1 Beni Culturali e Am­
bientali, ha dato l'o* ai lavori di ri­
strutturazione dell'autodromo «En­
zo e Pino Ferrari» ponendo Une al-
I estenuante lelenovela avviata un 
palo di mesi fa 11 «parere proble­
matica» Inviato a Roma dal sovrin­
tendente ai beni culturali Elio Gra­
zilo conteneva qualche dubbio sul 
progetto di ristrutturazione dell'im­
pianto W S » a Pti|UP.#MI»iSagls, 
società <sfi*8«slJscei l'aujodromo. Il 
problema era legalo alfa piccola 
parte di parco sacrificata II diretto­
re generale del Ministero ha fugato 
tutte le Incertezze GII interventi. 
necessari dopo gli incidenti mortali 
di Ralxenberger e Senna delta 
scorso anno, riguardano la realrz-
zaiione di una variante vicino alla 
curva del Tamburello, di due semi 
curve per rallentare la velocità del­
ie monoposto In prossimità della 
curva Vllleneuve e l'etiminazlonc 
della prima chicane e l'anticipo 
delia seconda vicino all'ingresso 
del box per dare maggior sicurezza 
ad un punto particolarmente deli-
calo del tracciato. Con queste mo­
difiche, la pista di Imola diverrà più 
sicura E si accorcerà passerà in­
tatti da 5040 metri a 4895.1 lavori 
costeranno complessivamente 9 
miliardi di lire La ditta che ha vinto 
l'asta privata (Codelfa di Tortona) 
e già sul posto per Iniziare I inter­
vento, Sara un'accanita lotta con­
tro il tempo. Ma il gran premio si 
fari Anche perché il Ministerodel-
le Finanze ha gii fatto stampare i 
biglietti della lotteria collegata alla 
corsa imcJese Le modifiche chie­
ste dal piloti di molo dovrebbero 
essere effettuiate dopo la disputa 
deilagaradlR 

TENNIS. Coppa Davis, l'azzurro «pareggia» contro i ceki dopo l'inaspettato ko di Gaudenzi 

Furlan tiene a galla l'Italia 
Cercasi serenità 

OLAMMO N S T O U M 
m Alla fine della giornata è dolce la sensazione della vittoria che Renzo 
Furlan ci ha regalato La saggezza del giocatore di Treviso si è confermata 
nel moderati gesti di esultanza che hanno ncordato a lutti che siamo 
purtroppo, solo sull'uno a uno e domani ci attende un difficile doppio 
Possiamo tornare a sognare il secondo turno in casa contro gli Stati Uniti 
incontro che se veramente si concretizzerà sarebbe una benedetta cura 
ricostituente per I Interesse del pubblico verso II nostro tennis. L amarez­
za è stata lanta, di contro quando Gaudenzi ha inaspettatamente ceduto 
Il pruno punto a Daniel Vacek Pericoloso sul veloce non credo che il ce­
lio possa riuscire a vincere un set contro Gaudenzi in una partita di torneo 
individuale, ma il ritornello che «in coppa Davis è tutta un altra cosa » è ri­
suonalo anche stavolta in quel di Napoli Questa comune convinzione 
trova effettivo riscontro nella sfera emoliva delgmcatorecheinquel mo­
mento non deve solo pensare a se stesso ma deve inevitabilmente ripa­
gare la fiducia di chi I ha messo in campo. Questa certezza del tonnella­
ta rapporto giocatore-capitano è valida per tulle le squadre Ma CKJ che 
conta èche questo rapporto venga trasformalo in supporto tecnico valido 
per il giocatore e non sfoci in una tensione nervosa che supera il livello di 
guardia, a tutto svantaggio del giocatore stesso come probabilmente è 
accaduto len a Gaudenzi Come prevenire questo rischio1 Facendo affi­
damento sulla professionalità del capitano che avrebbe il dovere almeno 
morale, di seguire nel circuito individuale (COITI È abitudine nelle federa 
zloni tennisticamenle evolute) i malthes degli azzurri e preoccuparsi di 
Instaurare un rapporto di collaborazione con gli abituali allenaton dei 
glocaton C'è onestamente da domandarsi se negli ultimi dieci anni que 
sta presenza sia slata assicurala puntualmente anche da parie italiana 
Credo che approfondire questo aspetto «a il consiglio più valido che si 
possa dare a chi muove i Mi di questa squadra per poter aspirare a un mi­
glioramento di immagine morale della nazionale 

m NAPOLI L Italia è caduta In pie­
di e alla fine è sembrato un mira­
colo. Avete presente uno che sci­
voli da un balcone al settimo piano 
e riesca In qualche modo ad ani 
morbidire I Ulto aggrappandosi 
ora a una. tenda, ora a un cornicio­
ne, e via Via frerianrlo si fflrcK sul >: 
marciapiede illeso, 'stordito itiàga ' 
ri, ma senza niente di rotto' Ecco 
all'Italia del tennis è accaduta la 
stessa cosa dopo che una prova a 
dir poco fiacca, per non due del 
tutto sciapita di Gaudenzi l'aveva 
condotta a un passo del precipizio 
e anche il successivo match quello 
di Furlan, era cominciato a suon di 
ceffoni Invece.sapetecom'èllten-
nis. anche sotto la cenere, certe 
volte, -cova il fuoco della nscossa» 
per dirla con BelardineJli II vecchio 
direltore tecnico ncompaiso ac 
canto alla squadra e basta una 
scintilla, anche piccola per toma-
re ad alimentare le fiamme. Furlan, 
quella scintilla, l'ha trovata in un 
break liberatorio, quando Slava 
Dosedel, il ceko migliore sul rosso 
sembrava ormai pronto a prendere 
il largo Un break vuol dire molto, o 
molto poco a seconda dei casi 
ma a Furlan deve essere sembrato 
come un indicazione, una tesi pro­
gram malica, sulla quale costruire il 
resto del suo match una partita del 
tutto nuova in cui è successo qual­
cosa che non si vedeva da anni nel 
nostro tennis Abbiamo finalmente 
rivisto un italiano giocare un vero 
incontro da Cena rossa Avete pre­

sente quei match aspri, combattuti 
punto su punto, a tratti furiosi ma 
sempre ragionali, anche pignoli 
ma comunque a tutto campo in 
cui bisogna ingegnarsi negli attac 
chi e insieme faticare e soffrire per 
difendersi' Furlan è sembrato Ba-
raziTOlfi^rffrribrlTenfì 'prototi 
p& atì 1enitìSa"£rìe-n6ii concerìe 
niente ali avversano, che lo incal­
za o al contrario, lo rimbambire 
•Due anni la I avrei persa, una par­
tita cosi" ha confessalo Renzo alla 
fine del match Ma m due anni da 
quel suo debutto inconcludente 
contro l'Australia in Coppa, il ra­
gazzo si è messo al lavoro ha am 
Pilato 11 suo repellono e ha impa­
rato ad accettale responsabilità 
maggiori «Ora gioco la Davis con­
vinto, sento che mi completa, che 
mi dà forza« 

Pareggialo il conto sul 3 pan del 
secondo set (da 1-3), seppure in 
svantaggiodi una partita Furlan ha 
preso il conlrotlo delle operazioni 
Dosedel ha un gioco di pressione. 
difficile da controllare ma alter­
nando il passante alte incursioni a 
relè I italiano £ riuscito a spezzargli 
il ntmo e a frastornarlo «Inventa» 
gli ha urlato Panarla e Furlan sé 
dato da lare Chiuso il secondo al 
tie break, l'Italiano ha sempre otte­
nuto i break al momento giusto 
L ultimo, sul 4 pan del quarto, tra le 
ovazioni di un pubblico appassio­
nato come pochi 

Cosi lllaliaèsulllal.dopoes-
sere stata assai vicina a uno 0-2 
che avrebbe probabilmente chiuso 

il confronto 1 numeri due hanno 
sconfitto i numen uno nel lennis 
succede più di quanto non si cre­
da Nel preventivo difatli, poleva 
starci anche la sconfitta di Gauden 
zi con Vacek un giocatore che 
ama il pressing e cerca la strada 
della relè su ogni palla possibile 
Eppure non sono piaciute dell'az-
z u m ? ^ te.sce|Kt tattiche, ?fa +t-
scuse accampate dopo il kappaò 
cuse cosi risibili che lui stesso nel 
pronunciarle era costretto a scu­
sarsi a sua volta «Ho inierprelato 
male il match» ha poi detto «ma 
non sono abituato a senure troppe 
voci consigliarmi troppa gente che 
mi parla Quellomidicevadifareil 
break quell altro mi urtava che il 
mio avversano era scarso Insom­
ma nel mio gruppo con Leitgeb 
e Muster, lutto questo non succe­
de» Che dire' Scuse d accordo 
Che forse non è il caso di tenere in 
gran conto a meno che Gaudenzi 
non ci abbia voluto avvisare di es­
sere ormai più austriaco che Italia 
no almenoneimodidtfare Mah, 
Panatla prega di capire il ragazzo 
che è giovane manca d espenen 
za >e quando si pente e facile due 
cose clje neanche si pensano» 
Meglio pensare al match di oggi 
un doppio difficile per gli azzum 
Brandi e Pescosolido contro awer-
san (Damm e Suk) abituati a gio­
care insieme ManeltennisdiCop-
pa tutto putì succedere Proprio 
come è successo len 
Rhuttatfc Gaudenzi Vacek 6-7 4-
6 6-1 6-7. Furlan-Dosedel 4-6 7-6, 
K M 

TMINIS. Qeimania 
In vantaggio 2*0 
•una Croazia 
Negli altri incontn la Germania 
conduce 2-0 sulla Croazia (Stichb 
Ivanisevic Becker b Hirszon) 1 1 
tra Spagna e Austria (Bruguera b 
Scaller; Muster b Costa) Danimar­
ca-Svezia 1-0 Belgio-Russia 0-1 
(Wizzera-Olanda 1 1 

Calcio lagl*M 
Cantoaa o Ineo 
Incriminati? 
1 giocaton del Manchester United 
Eric Cantoria e Paul Ince, che la 
settimana scorsa presero a pugni 
alcuni spettatoti durante la gara 
con il Crystal Palace, rischiano di 
essere incnmmati per aggressione 
(5 anni II massimo della pena) 
L aggressione di Paul Ince ad un ti 
tosolondinese non era stalo Mina­
toria nessuna televisione 

Basket, 3 anni 
«squalifica 
p*r uno junior» 
Mano Baldassarra play del Basket 
Veroii (campionato lumores prvin 
elafe), È stato squalificato pei tre 
anni dal giudice sportivo Durante 
una gara dopo aver subito un fallo 
tecnico per proteste Baldassarra si 
era scagliato contro I arbitro col­
pendolo al volto e spingendolo 
lina volta espulso il giovaned play 
aveva continualo a minacciare il 
direttore di gara perfino-in serata 
-all'intemodlunnstorante 

Calcio 
Deferite 
OanoaaMMan 
Il procuratore della Federcalcio ha 
defento il Genoa e il Milan alla 
commissione disciplinare della Le 
ga per gli incidenti avvenuti dome­
nica scorsa I due club sono stati 
defenti per la notazione dell aro-
colo riguardante le responsabilità 
delle società per fatti violenti 

Calete. Sjiaiò B 

uà petardo, 
Mortificato 
E stato identificato da polizia e ca­
rabinieri il giovane che domenica 
scensa, durante la partita di calcio 
Ternana-Namese aveva lanciato 
In campo un petardo II cui scoppio 
aveva ferito tre giocaton della 
squadra ospite Si tratta di un di­
ciassettenne di Nami che è già sta 
to sentito dagli inquirenti 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 
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SCI. Oggi (tv ore 10-13) j] recupero del gigante di Adelboden 

Tomba in pista contro se stesso 
m ADELBODEN (Svizzera) Dalla sala 
stampa allestita nella palestra della scuo­
la di Adelboden In cui dieci giorni fa è 
stato confezionato analogo prodotto 
giornalistico, il panorama circostante ap­
pare ali Incirca lo stesso e è sempre la 
vetta dei «Gross-l-ohner" a sovrastare il 
paesino elvetico, e è forse un pò meno 
neve adagiata sul monti, e e però qual­
che raggio di sole In più a Illuminale la 
vallata Eco naturalmente Alberto Tom 
ba. tomaio qui con i medesimi tre obietti­
vi di fine gennaio vincere ali Indomani 
(cioè oggi) Il locale slalom gigante dt 
Coppa del mondo collezionare 11 suo de­
cimo successo stagionale (sarebbe un 
primato anche pentii) e soprattutto in­
crementare 11 vantaggio in classifica ge­
nerale su Marc Girardeltl (che però è qui 
presente e non stara certo a gua rdj re j 

A questo punto 1 arguto lettore potreb­
be domandarsi o domandarci ma se la 
situazione e analoga a quella di dieci 
giorni fa. dovei». notizla?Beh se vi sia o 
meno una qualsivoglia novità è difficile 
dire, possiamo pero riferirvi delia concie 
tu spèntila, coltivala dagli addetti al lavo­
ri del Circo bianco tulli confidano the 
Jueata mattina non vada a finire come 

leti giorni ia quando, per I appunto il 

P»LhlOSTRO INVIATO 
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gigante di Adelboden andò a cane e qua 
rantolio a causa dell inagibilita della pi­
sta 

«Nella parte bassa quella che fin cedu­
to l'altra volta il tracciato mi sembra mi 
ghorato Ma adesso ho paura che abbia 
no trascurato il Udito iniziale Chi parla 
è proprio Alberto Tomba il quale per 
sua stessa ammissione lumi avrebbe 
pensato menche ritrovaci ad Adelboden 
per gareggiare in data 4 febbraio Stupore 
legiltimo e non tanto pori he si recupen 
qui la gdra cancellala il 21 gennaio II lat­
to è the (li questi tempi Tomba & C sa­
rebbero dovuti essere un migliaio di chi 
lometri pula meridione impegnali nei fa 
miBeraticampwvm mondiali dcll.ihien a 
Nevada manifesta?ione camellala pei 
mancanza di nevi' di freddo dt ai qua da 
sparare con i «cannoni i inagrir - con i 
iignon della Fls lutto e possibili - anche 
per penuna di montagne 

•Lo so posso avere molli i hauti», ili 
prendermi la Coppa pini pn feriste non 
parlarne Per I miei menti avrei K'̂  dovuto 
vincerne tre od mvett -nonio un roridi 
monto assurdo Guardale i 111 tosti wi 

cede adesso a me nmangono S gare (tre 
giganti e due slalom ndr) mentre gli altri 
Ira slalom superg e discese ne hanno a 
disposizione 13- Concetti non propno 
nuovi quelli sottolineati da Tomba, ma 
umiai e il caso di rassegnarsi L Alberto 
nazionale è iniattnnlenzionato a npelere 
questa tiritera finché non si "troverà ma 
tematica men le in pugno il sospirato tro-
Ico di cristallo circostanza peraltro non 
lontana visto che guida la classifica con 
bui •fftì punii di vantaggio su Girardellt 

I mondiali cancellali la Coppa che 
non si può neanche nominare ma allora 
di the cosa chiacchierare con lo sportivo 
pili famoso d Halia? È lui stesso che cerca 
di venire in soccorso allauditono «Fer­
tile non soltolineale il fallo che qui ad 
Adelboden in olio anni non sono mai riu­
scito a vincere' Questa è una pista - ag 
giunge - paiticolannonle sirena e diffici­
le piena di dossi e contropendenze Ece 
quel tenibile muro hnalc che dopo un 
minuto di gara diventa un passaggio 
massacrante" 

Poi pn ma del congedo un esplicita n 
sposili a e III b stuzzica sul toma del pal­
lone violento «Se avessi un figlio e gli pia­
t i IM? il i alciu lo prenderci a sberle fino a 
lai gli cambiare sport 

PALLAVOLO. Prima giornata delle Final Four di Coppa Italia 

Un affare tra Modena e Treviso 
• ROMA «Modena piange Vincenzo" 
•La pallavolo non uccide lo sport lo esal­
ta» «Il volley mura la violenza» Cosi ha n 
sposto il mondo delle schiacciate all'uc­
cisione di Vincenzo Spagnolo tftoso del 
Genoa colpito da una colleuala domeni­
ca scorsa Questo è il primo segnale. 
chiaro che arriva da una disciplina che 
in quesli Giorni si trova a celebrare la Fi­
nal FburdiCoppa Italia len sono scesi in 
campo i giocatori di Modena e Cuneo 
con le loro rispettive casacche quelle 
della Daylona edell AlpitourTraco Alla 
fine II pronostico è stalo rispettato gli 
emiliani hanno trovato il biglietto valido 
per la finalissima battendo per 3 a I gli 
avversari di Cuneo Ma quanta fatica1 Do­
po i primi due sei giocati senza che i pie­
montesi provassero a conlrobatlere alle 
schiacciate avversane it match sic com-

Elelamente riaperto (ticchetta e soci 
inno gettato la maschera, Silvano Pran­

di (allenatore dell Alpitour) haiinalmen 
le riportalo Samuele Papi nei suo ruolo 
naturale e il muro di Modena ha iniziato 
a sgretolarsi 

•Ci sono voluti due set per entrare in 
partila» si lamenta Lucchetti che era sce­
so sul parquet con la gnnta dei giorni mi­
glimela faccia da leone Sta di fatto che 

LOMMZOMtUUU 
sul 2 a 0 per Modena Cuneo non ha tro­
valo di meglio che tentare il tutto per tut 
to Cosi dopo la solita partenza spnm II 
muro ha retto alle bordate emiliane e la 
difesa cunecse ha inizialo a prendere fi­
ducia (15-8 in mezzora) Luca Canla-
gath Marco Bracci e Rouslan Ohkhver in 
trappolali nella Ioga della vittoria fin 
troppo stoniate alla vigilia perche dati al 
tra parte della rete - si sapeva - non ci sa 
rebbe slato Liubo Gancv il gigante bulga 
ro Perdere un set effetto immediato ih 
quando si sottovaluta I avversano 

La controprova nel quarto e delinitivo 
parziale quando era ancora I Alpilour a 
dominare in campo ti dettare le regole 
del gioco Dal 3 a 2 per Modena si passa 
ali 8 a fi per Cuneo Elapaitila Infiammai 
6500 attorsi al Palaeur tutti o quasi dalla 
parte dell Alpitour anthe grazie alle po­
lemiche innescale dalla Daviona che - a 
Roma-avrebbepreferilnnonvonire Sot-
lorete e è tensione e si vede Fabio Vulfo 
grida sul viso di La no Peirelli e Lucchetla 
conlrobalteamusodiiro Pauradlperde­
re e voglia di vincere due senwioni op­
poste cantile di motivazioni e lensione 

Un ammodi appannamento fra i gialli di 
Modena porla I Atpilour a condurre per 
12 a 7 Parlila naperta' Naturalmente si. 
anche perthé gli emiliani non riescono a 
giocare con scioltezza a mandare i vari 
CuminettieCantagalltapunto È Daniele 
Bagno! tecnico della Daytona a ceicare 
di spezzare il ntmo degli avversari padro­
ni della rete Chiama un wmeoule uria in 
faccia ai suoi ragazzi Chestnprendono 

Si ntoma in campoe va in scena la bat­
taglia sportiva ConlAlpitouracercaredi 
ottenere il uè break E quasi t i nesce L> 
rari di iroppo di Fefé De Giorgi e Petrelll 
perù riaprono la partila Non bastano 
cinque palle set per cambiare le sorti di 
un incontro terminato in quattro parziali 
soltanto per «colpa» di Cuneo incapaci 
di similare a dovere gli erron avversari A 
Ime gara il pubblico é tulio in piedi Ap­
plausi sia per la Daytona che per I Alpi. 
tour 

Nella seconda semifinale come da 
pronostico facile vittona della Sisley Tre 
viso sulla CanPamia 3 a 0 il punteggio fi­
nale con parziali di 15 10 15-fi e 15-10 
Oggi quindi la Sisley e la Davtona si al 
Ironteranno per aggiudicarsi la Coppa 
Italia 


